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Presidente. L'onorevole Mei mantiene o ritira 
il sno emendamento? 

Voci. Lo ritiri! lo ritiri! 
Mei. Quanta è la mia deferenza alle preghiere 

dell'onorevole ministro, altrettanto è la violenza 
che io devo fare alle mie convinzioni per in-
durmi a ritirare questo emendamento, sulla cui 
sorte, ove noi ritirassi, non potrei d'altronde farmi 
illusioni, dato il vento che spira e la fretta di far 
passare questa legge sì e come è. 

L'onorevole ministro, rettificando i miei calcoli, 
disse che il vantaggio, che procurerebbe all'erario 
il mio emendamento sarebbe di poche centinaia 
di migliaia di lire ! Comunque sia di ciò, io mi 
rallegro che l'onorevole ministro possa far getto 
di queste centinaia di migliaia di lire, perchè ciò 
prova che le nostre finanze non sono quali le di-
pingono i pessimisti. E , quanto al dire che con 
questa legge non si è dato al pubblico un com-
penso che eguagliar potesse il carico della so-
pratassa pei pacchi a domicilio, osservo che si è 
diminuita la tariffa dei vagl ia ; diminuitala tassa 
fissa di raccomandazione, aumentata l'unità di 
peso per gli stampati; date agevolazioni al com-
mercio nelle stampe permettendo di unirvi parole 
manoscritte; istituito il biglietto postale, facendo 
sottostare l'erario ad una spesa di oltre 60,000 lire 
per questa peregrina innovazione! Detto ciò di-
chiaro di ritirare l'emendamento. 

Presidente. L'onorevole Mei ritira il suo emen-
damento. 

Pongo dunque a partito l'articolo 16 come è 
proposto dalla Commissione d'accordo col mi-
nistro. 

Chi l'approva si alzi. 

(E approvato). 

" Art. 17. Nei pacchi ordinari non possono es-
sere inclusi oggetti d'oro o d'argento, gioielli, mo-
nete, biglietti di banca, titoli al portatore od altri 
valori. Contravvenendo a tale divieto i mittenti 
perdono il diritto a qualsiasi indennità. 

u L a dichiarazione del contenuto dei pacchi 
deve indicare esattamente la qualità e quantità 
degli oggetti in essi racchiusi. 

u Nel caso di dichiarazione falsa o incompleta 
si applicherà il disposto del capoverso dell'arti-
colo 10° della legge 10 luglio 1881, n. 288. „ 

L'ultimo comma è soppresso, d'accordo col mi-
nistro. 

Chiaradià, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Chiaradia, relatore. Nel terzo comma dell'arti-

colo laddove e detto u il disposto del'capoverso „ 
deve dirsi il " disposto del secondo capoverso. 

Presidente. Sta bene. 
L'onorevole Buttini era iscritto su questo ar-

ticolo. 
Buttimi. Ho già detto sull'articolo 15 quanto 

avevo da dire. 
Presidente. Metto dunque ai voti l'articolo 17 

con la leggera modificazione accennata dall'ono-
revole relatore. 

(E approvato.) 

" Art. 18. Nel caso di perdita, non cagionata 
da forza maggiore, di pacchi con valore dichia-
rato, l'Amministrazione delle poste corrisponde 
agli speditori od a richiesta di essi ai destina-
tari una somma uguale al valore dichiarato. 

u Nessuna speciale indennità è dovuta, oltre 
quella ordinaria di lire 15, nel caso di perdita 
di pacchi gravati di assegno, quando non ne sia 
stato assicurato il valore. 

u Nel caso di deficienza o di avarìa nel con-
tenuto di pacchi, non cagionata da forza mag-
giore, l'Amministrazione dovrà pagare: 

a) per i pacchi di valore dichiarato una in» 
dennità in proporzione della parte deficiente o 
avariata, ragguagliata al valore dichiarato stesso; 

b) per i pacchi ordinari, con o senza assegno, 
una indennità in proporzione della parte deficiente 
o avariata, ragguagliata al peso dichiarato ed al-
l'indennità massima di lire 15. „ 

L'onorevole Francica ha presentato un emen-
damento a quest'articolo ; è presente ? 

(Non è presente). 

Pongo a partito l'articolo 18. 

(E approvato). 

u Art. 19. I pacchi gravati di assegno non r i-
tirati entro sette giorni dalla data dell'arrivo, 
sono restituiti ai rispettivi mittenti, che dovranno 
pagare la tassa di rispedizione; fermo rimanendo 
per i pacchi contenenti merci deperibili il di-
sposto dell'articolo 9, § a della legge del 10 lu-
glio 1881, n. 288. 

" Allorquando, nei casi previsti dall'articolo me-
desimo, l'Amministrazione proceda alla vendita di 
pacchi spediti con dichiarazione di valore o gra-
vati di assegno è responsabile soltanto delle 
somme ricavatene, anche nel caso che queste re-
sultino inferiori a quelle dichiarate. „ 

(.E approvato). 

u Art. 20. Non sono soggetti alla tassa di ri-


